
Sardegna 
Feste 
in istituto 
per Sara 
tM CAGLIARI. «Ho sperato fi
no all'ultimo che I giudici del 
Tribunale dei minorenni di 
Cagliari mi concedessero il 
permesso di riavere mia nipo* 
lina almeno per le feste o an
che solo che me la facessero 
riabbracciare per Natale. E in* 
vece niente. Le richieste che 
ho presentato tramile il mio 
avvocalo non hanno avuto 
nessuna risposta». Maria Tere
sa Mascia, la nonna della pic
cola Sara Cocco, di cinque 
anni, non sa darsi pace. 

Da quarido, Il 23 giugno 
scorso, un'assistente sociale, 
accompagnata dai carabinie
ri, si é presentata nella sua 
abitazione per sottrarle la ni
potina, affidatale fin dalla na
scita (la madre era minoren
ne). Maria Teresa Mascia ha 
tentato in ogni modo di rive
dere la piccola Sara. «In questi 
sei mesi -» ha detto la donna 
in lacrime - ho perso trenta 
chili. Non so dormi pace. Nes
suno mi ha spiegato le ragion! 
che hanno indotto il Tribuna
le dei minorenni a portarmi 
via mia nipotina. Pur di riotte
nerne l'affidamento mi sono 
sottoposta a una perizia di 
un'equipe medica guidala dal 
ncuropsehiatra infantile prof. 
Cario Cianchetti. Sono andata 
anche da Maurizio Costanzo 
ma tutto è stato vano». 

Dopo' mesi di indagini Ma
ria Teresa' Mascia è riuscita a 
scoprire, che la nipotina e 
ospite di una struttura del-
rammfplstrazlone provinciale 
di Cagliari. «Ma non sono riu
scita a vederla-, precisa. 

L'ex big socialista si è costituito 
a Chiavari il 24. Il magistrato 
non aveva concesso gli arresti 
domiciliari: «Si presenti, poi vedremo» 

Il Natale in carcere 
dì Alberto Teardo 
Smentendo te previsioni dei più, l'ex presidente della 
Regione Liguria Alberto Teardo ha trascorso il Natale 
in carcere: la mattina delta vigilia, accompagnato dal 
suo legale (che ha sempre negato con energia ogni 
ipotesi di fuga), si è costituito presso il piccolo peni
tenziario di Chiavari. 11 giudice di sorveglianza aveva 
respinto venerdì l'istanza di arresti domiciliari per 
motivi di salute: «Si costituisca, e i periti valuteranno». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

• I GENOVA Colpo di scena 
nell'orma! annosa vicenda 
Teardo: smentendo le previ
sioni dei più (che lo volevano 
già in dorato esilio, o quanto 
meno decisissimo a passare 
«Natale con i suoi* prima dì 
tornare a regolare i conti con 
la giustizia) l'ex presidente 
socialista della giunta regiona
le ligure il Natale lo ha tra
scorso in carcere. La mattina 
della vigilia, attorno alle 11, 
accompagnato dal suo legale, 
l'avvocato Silvio Romanelli, sì 
è costituito, presentandosi ai 
cancelli delia piccola casa cir
condariale di Chiavari, sulla ri

viera di levante. 
L'ordine di carcerazione 

era stato spiccato DI dicem
bre scorso, sci mesi dopo che 
la Cassazione aveva confer
mato parte della sentenza di 
condanna pronunciata a cari
co dell'imputato «eccellente» 
dalla Corte d'appello di Geno
va Sentenza secondo cui 
Teardo deve sconiare un resi
duo di pena di tre anni, due 
mesi e quattro giorni di reclu
sione. L'ordine, trasmesso per 
posta alla questura di Savona, 
era stato preceduto dall'arre
sto con grandi clamori dell'ex 
braccio destro di Teardo, Mas

simo De Dominicis, e la circo
stanza aveva suscitato qual
che interpretazione maliziosa, 
come se - volutamente o me
no - si fosse trattato di una 
sorta di avvertimento a Tear
do perché avesse, volendo, il 
tempo di sparire dalla circola
zione. E quando la polizia era 
andata a bussare alla porta di 
casa Teardo ad Albisola Mare 
senza trovarlo, le congetture si 
erano naturalmente sprecate: 
l'ex big dei garofano ligure si 
è sottratto aita cattura, forse è 
addirittura già all'estero grazie 
al passaporto che gli è stato 
premurosamente restituito in
sieme alla cauzione di 40 mi
lioni che aveva versato a suo 
tempo 

Niente affatto, si era affret
tato a dichiarare l'avvocato 
Romanelli, convocando una 
conferenza slampa nel suo 
studio genovese; ed aveva 
smentito punto per punto tut
te quelle «illazioni pnve di Fon
damento». «Lunedi 18 dicem
bre - aveva precisato tra l'al
tro - il mio cliente era a casa, 
ci siamo sentiti per telefono. 

Si sono presentati a cercarlo 
la mattina dopo alle 6,30, ma 
Teardo a quell'ora era già par
tito per le normali questioni di 
lavoro. Dopo che si è diffusa 
la notizia dell'ordine di carce
razione anche per lui, ci sia
mo ancora sentiti per telefono 
e vi posso assicurare che si 
costituirà», 

Smentita secca anche per 
le congetture su passaporto e 
cauzione: «Il documento - ha 
spiegato l'avvocato Romanelli 
- è ancora custodito dalla 
procura della Repubblica, e ì 
40 milioni sono stati si restitui
ti a Teardo, ma non per corte
sia e tanto meno per favoriti
smo: è norma che le cifre 
confiscate siano restituite alla 
scadenza della custodia pre
ventiva; un diritto, quindi, che 
a Teardo è stato riconosciuto 
come a qualsiasi altro imputa
to-. 

Niente fuga, dunque, e i fat
ti hanno dato ragione all'avvo
cato; il quale però, come è ov
vio, aveva assunto contempo
raneamente tulle le possibili 
iniziative legali atte a scongiu-

Tragico 25 dicembre a Napoli 
Tre morti per droga 
Forse circola una partita 
di eroina tagliata male 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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Alberto Teardo 

rare per il suo assistito il rien
tro in carcere: istanza al giudi
ce di sorveglianza Giuseppe 
Orio per ottenere un deferi
mento di pena per motivi dì 
salute, ricorso alla Corte d'ap
pello invocando l'illegittimità 
dell'ordine di carcerazione 
(in quanto Teardo e dieci 
coimputati dovranno affronta
re un processo d'appello bis 
per il reato di associazione 
mafiosa dal quale erano stati 
assolti, quindi, secondo la di
fesa, la sentenza di condanna, 
pur confermata dalla Cassa
zione, non può essere consi
derata già definitiva). 

Il ricorso è tuttora al vaglio 
dei magistrati competenti, 
mentre l'istanza per il deferi
mento di pena ha già ncevuto 
un primo «no», anche se con 
qualche spiraglio, Il giudice dì 
sorveglianza, infatti, ha negato 
di poter concedere arresti do
miciliari o libertà provvisoria 
per ragioni di salute prima di 
far valutare ai penti le condi
zioni dell'imputalo. Il quale, 
un anno fa, ha sicuramente 
sofferto di diabete pancreati
co, ma ora deve presentare 
direttamente e personalmente 
al vaglio dei consulenti medi
co-legali il proprio quadro cli
nico aggiornato. 

Firenze, vittima un pensionato 

«H questore tomi qui» 
Omicidio per protesta? 
Camminava tranquillamente, con il suo cocker, 
per una stradina verso Fiesole. Antonio Cordone, 
65 anni, pensionato, ha trovato lì una morte assur
da ed inspiegabile. Lo hanno freddato con un col
po allalesta. Accanto al cadavere, un biglietto che 
invoca il ritorno, a Firenze dell'ex capo della mobi
le, trasferito a Nàpoli. L'assassinò lia telefonato tre 
volte ai 113 rivendicando l'omicidio. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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• i FIRENZE Un uomo ucciso 
coni un i colpo di pistola 38 
special, un biglietto scritto 
dall'assassino e (asciato ac* 
canto.al cadavere con un invi
lo all'ex capo della squadra 
monile fiorentina Sandro Fe
derico, c|ie dal 17 novembre 
dirige la Mobile napoletana, 
perth* torrii a Firenze, tre te
lefonate al 113 per nnvendica-
re l'omicidio, Questi gli ingre
dienti di un giallo di cui si 
stanno occupando il procura». 
(ore, aggiunto PierLuigi Vigna, 
il sostituto procuratore Paolo. 
Cariesn egli uomini della se-i. 
lione omicidi della questura. * i 

Il giallo di Santo Stefano è 
Intelaio lerl-mattina/ln via di " 
Barbacane, una «reità strada 
che si inerpica da Firenze ver-

Palermo 
Protesta 
cronisti 
giudiziari 
••PALERMO. Disappunto e 
sorpresa vengono espressi in 
un documento del gruppo si
ciliano,dejl'Unione nazionale 
cronisti per la situazione ve' 
nutasi a creare al palazzo di 
giusta1-dì Palermo, dove ì 
verticfgiudizlarf hanno deciso 
di impedire gli incontri tra ma
gistrati e cronisti, Nella nota si 
toma a ribadire la necessità 
della creazione di una sala 
slampa per rendere più certa 
e meno lacunosa l'informa
zione giudiziaria. Da qui la ri
chiesta di un incontro chiarifi
catore con i vertici della magi
stratura palermitana nell'in
tento di rimuovere ogni possi
bile ostacola che compromet
ta l'accesso -alle tonti di 
informazione e consenta di 
superare Inattuale fase di 
blacleout decisa dai magistra- > 

a ' • 
Il gruppo cronisti riconfer

ma, inline, la su» disponibilità 
alla collaborazione, dando at
to dell'altissimo impegno civi
le che ha-contraddistinto l'o
pera della magistratura paler
mitana. 

so la collina di Fiesole, dinan
zi al cancello di una villa, vie
ne trovato il cadavere di un 
uomo. Ha addosso una tuta 
da ginnastica, un palo di scar
pe bianche, calzini delio stes
so colore. Accanto al corpo 
saltella uggiolando un piccolo 
cocker. 

Solo con l'arrivo degli uo
mini della squadra mobile ci 
fti rende conto che l'uomo 
non t morto per Una emorra
gia o per un intarlo. Dietro l'o
recchio destro c'è il foro di 
entrata di un proielllle.circon-
dato da bruciature. Chi ha uc
ciso-ha sparato a bruciapelo, 
quasi appoggiando la-canna 
della pistola alfa testa della 
vittima/Un solo colpo, ma per 
terra non c'è traccia nò di 

bossolo né di pistola. Viene 
trovata, invece, una pagina di 
una rivista sulla quale l'assas
sino ha scritto cOn un penna
rello blu: -Vorrei c h U & M k * 1 
venisse a fare il"qu($p,i|FÌW ' 
renze dove astato-pertanto, 
tempo. Niente tràdirrtrjfiti: Gra
zie, Dio-. L'omicidio, secondo 
i primi esami del medico lega
le, è avvenuto tra le 9,30 e le 
11 

Chi è l'ucciso7 La vittima 
viene identiricata alcune ore 
dopo- si risale al proprietario 
del cane attraverso la targhet
ta metallica del cocker. Si trat
ta di un pensionato, Antonio 
Cordone, nato a Penne 65 an
ni fa, che abitava poco distin
te dal luogo dove è stato ucci
so, con una figlia e un figlio. 
Cardone era un esponente 
della De locate. 

Nel pomeriggio l'assassino 
si fa vivo con tre telefonateci 
113 per rivendicare l'omicidio 
e per annunciare«che se l'ex 
dingente delia mobile Jion tor
nerà a Firenze, la 38 special 
•sparerà ancora». Secondo gli 
investigatdri siamo in presen
za di un maniaco in preda a 
cnsi mistiche. Antonio Cordo
ne, sempre secando la poli
zia, è stato ucciso per caso^ 

Gava «spiega» come evitare le supermulte 

«Correte tranquillamente 
Ecco la mappa degli autovelox» 
Meno incidenti, morti e feriti sulle strade italiane. A 
dirlo è listai che ha diffuso i dati relativi ai primo 
semestre dell'89. Ciò nonostante il movimento più 
intenso di questi giorni sulle strade ha causato nu
merosi irridenti mortali^; come se non bastasse, 
invece di invitare a moderare la velocità, il mini- ' 
astro Gava ha reso note le postazioni deglf autové-* 
lox sulle principali arterie autostradali. 

LILIANA ROSI 

••ROMA. Cinture di sicurez
za, limiti di velocità, super-
multe: tutto questo sembra 
aver contribuito efficacemente 
a far calare il numero dei 
morti sulle strade. In questi 
giorni l'istal ha diffuso i dati 
sul primo semestre di que
st'anno riguardò agi! incidenti 
stradali. La mortalità è dimi
nuita del 15,3%. Il numero del
le persone decedute è sceso 
da 3.416 a 2 892. Anche il nu
mero dei feriti è sensibilmente 
diminuito, -passando da 
114.771 a 103.776, con una 
flessione del 9,6 per cento. 
Complessivamente anche il 
numero degli incidenti ha re
gistrato una netta diminuzio
ne, paria circa 1 Ornila unità 
(da 149.393 a 139.8929), con 

un calo del 6,4 per cento ri
spetto al primo semestre del 
19BS. 

Nel corso delle festività na
talizie, durante te quali il mo
vimento sulle strade è stato 
più sostenuto, non sono pur
troppo mancati gli s incidenti, 
alcuni dei quali mortali. Il bi
lancio più pesante l'hanno re
gistrato la Sicilia e la Puglia 
con quattro morti e undici fé* 
nti in due diversi incidenti nel* 
la prima regione e cinque 
morti nella seconda. Vicino 
Agrigento, in uno scontro 
frontale fra un camper e una 
«127», una coppia di fidanzati 
ha perso la vita. In Lombardia, 
invece, padre e figlio sono de
ceduti per la cattiva visibilità 
causata ((alla nebbia. Gravissi

ma vicino a Taranto una bim
ba di un anno, vittima della 
imprudenza del padre che al
la guida di una «Ritmo, si è 

una«l28>. % * '$ 

s t a n z e ^ e ^ r ^ S è f S 
eia dell'uso delle cinture di si
curezza. In Italia, Invece, no
nostante ci sia una legge che 
ne prescrive l'obbligo, ci sono 
ancora quattro milioni di auto 
che sono ancora sprovviste 
dei sistemi di ritenuta. L'uso di 
cinture e seggiolini, dopo i 
primi mesi dall'entrata in vigo
re, è calalo drasticamente, so
prattutto nei centri abitati. Se 
a Milano le cinture sono in
dossate dal 72% dei guidatori, 
a Roma la percentuale già 
scende al 34% e a-Napoli pre
cipita addirittura al 6%. 

In netta contraddizione con 
l'invito alla prudenza conte
nuto in certe norme emanate 
dallo stesso governo, il mini
stro Gava ha pensalo bene di 
rendere nota la dislocazione 
degli autovelox- (l rilevatori 
automatici della velocità) sul
le principati arterie autostra
dali italiane. Basta imparare a 
memoria, o tenere a portata 
di mano la mappa fornita dal 

ministro e facilmente si evite
ranno le «supermulte» per ec
cesso di velocità. Ecco l'elen
co delle località dove sono in
stallate le apparecchiature: 
Roma-Milano: non esistono 
postazioni nei tratti di raccor
do Settebagni-Fiano e Prato-
Calenzano; tra Bologna e Mo
dena c'è una postazione al 
chilometro 181; tra Campogal-
liano e Reggio Emilia, posta
zione al chilometro 151,9; a 
Fidenza, postazione al chilo
metro 88.2. Milano-Roma: a 
Casalpusterlengo e nel tratto 
Casalecchio Sasso-Marconi 
non esistono postazioni; nella 
galleria Cistema-Casarza, po
stazione al chilometro 250. 
Napoli-Roma; non esistono 
postazioni sull'allacciamento 
Caseria-Salemo, net tratto 
Montepontio-Terranova, po
stazione al chilometro 11,9; 
nel tratto Tivoli-Fiano (nuova 
•bretella») postazione al chi
lometro 545,5.' Roma-Napoli: 
nel tratto Caserta nord-bretella 
Salerno non esistono posta
zioni. Firenze-Pisa: nel tratto 
Prato-Pistoia, dopo il ponte, 
postazione al chilometro 20. 
Pisa-Firenze: non esistono po
stazioni nel tratto Pistoia-Pra
to. 

i H NAPOLI Forse fiatata una 
, partita dì eroina tagliata mate 
I ja causa della morte, il giorno 
l̂ di Natale, di tre giovani tossi

codipendenti napoletani. Gli 
investigatori temono che nelle 
zone di Secondiano, San 
Giovanni a Teduccio, Portici e 
Torre del Greco da alcuni 
giorni circoli droga che, spe* 

ì cialmente nei soggetti più de-
; boli, può provocare il deces-
| so. Per questo stanno cercan-
| do di procurarsi, tra i tossico

dipendenti, almeno una busti
na d) eroina In modo da po
terla fare analizzare. 

Il primo dei morti di Natale 
è Vincenzo Asctone, 23 anni, 
ucciso da una overdose. Il 
giovane è stato trovato nel ba
gno della sua abitazione, in 
via Litoranea a Torre del Gre
co, un comune della fascia 
costiera napoletana. La ma
dre, insospettita dalla prolun
gata permanenza dei figlio 
nella toilette, è entrata e ha 
fatto la macabra scoperta: 
Vincenzo era riverso sul la
vandino. Nel braccio, ancora 
una sinnga ed il laccio emo
statico. 

Più tardi, in una stradina del 
popoloso quartiere di San 
Giovanni a Teduccio, alcuni 
passanti hanno notato in una 
«Panda» un uomo privo di 
sensi. Hanno informato i cara
binieri della stazione locale 
che, dopo pochi minuti, sono 
arrivati sul posto. Al volante 
dell'autovettura, ormai morto 
- quasi certamente per over
dose anche lui - c'era Andrea 
Viscardi, 24 anni, di Santa 

Un bimbo 

Annega 
dentro 
un secchio 
• • CATANIA. Un bambino di 
15 mesi è morto, in Sicilia, il 
giorno di Natale annegando 
in un secchio d'acqua. La ter
ribile disgrazia è; avvenuta a 
Motta Sant'Anastasia,'tin pae* 
se a 20 chilometri da Catania. 
Vittima il piccolo Andrea La-
naia, sfuggito alla sorveglian
za della madre, Rosaria Ma-
rullo, 25 anni, mentre si trova-' 
va in casa dei nonni per tra
scorrere in famiglia la festività. 
È stato il padre, Placido La-
naia, 37 anni, ad accorgersi 
della disgrazia. Ha trovato il fi
glioletto, ormai esanime, a te
sta in giù, in un secchio per 
metà colmo di acqua che era 
stato collocato, nel bagno, 
sotto un tubo che perdeva. 
Inutile si è rivelata la corsa al
l'ospedale di Partemò. Andrea 
Lanaia vi è giunto ormai privo 
dì vita per asfissia da annega
mento. Il bambino, incuriosito 
dal gocciolamento dell'acqua 
nel secchio, deve essersi spin
to molto in avanti fino a per
dere l'equilibrio, Finito a testa 
in giù nel recipiente non è sta
to più in grado di rimettersi in 
equilibrio ed è annegato in 
poco meno dì mezzo metro di 
acqua, 

Anastasia, un comune vesu
viano. Il corpo del giovane è 
stato portato al secondo Poli
clinico, dove quesla mattina 
sarà effettuata l'autopsia. 

La terza vittima dell'eroina 
è un pregiudicato di Secondi-
gliano, il quartiere-dormitorio 
alla periferia della città. Gae
tano Pelliccione, 21 anni, è 
morto all'ospedale «Nuovo 
Pellegrini», dove era stato ac
compagnato la notte tra il 24 
e il 25 dicembre dalla moglie 
Maria Cotugno, di 20 anni, La 
donna ha dichiarato agli 
agenti del drappello ospeda
liero che il coniuge - tossico* 
dipendente da quattro anni -
era rincasato la sera della vigi
lia di Natale, poca dopò* la 
mezzanotte, ubriaco e droga
to. In nottata Gaetano si era 
sentito male al punto che è 
stato necessario il suo ricove
ro in ospedale, Il giovane, che 
aveva precedenti penali per 
detenzione di armi e spaccio 
di sostanze stupefacenti, è 
morto alle 5,35. 

Dopo la scoperta dei tre 
giovani morti per eroina, il 
questore di Napoli, Antonio 
Band, ha disposto un accura
to controllo sul territorio. 
Quattordici persone sono sta
te arrestale ed altre trenta de
nunciate all'autorità giudizia
ria, in slato di libertà. Deg'i ar
restati, sette sono slati trovati 
in possesso di sostanze stupe
facenti; due sono ritenuti re
sponsabili di rapine, mentre 
gli altri cinque erano ricercati 
a seguito di provvedimenti 
emessi dalla magistratura. 

Avellino 
Rissa per 
i «botti» 
Un morto 
M AVELLINO Un giovane, 
Nicola Bibo-De Lucia di SS 
anni di Montesarchio è itato 
ucciso ed altre tre persone so-
nprrimaslEflerije in rrjani#«„ 
non grave. Vcplpl iftwm» S# j * 
fuoco, in una zuffa tra I com-
ponenti di due; famiglie, avve
nuta nella piana di Cervinara, 
un comune dell'Avellinese, -
nella Valle Caudina. I feriti so. 
no Daniele Salegna di 18 anni 
di Airola, Luigi Affinità di 53 di 
Cervinara ed il figlio di questi, 
Giuseppe di 27 anni.' Tutti so
no stali portali all'ospedale di 
Montesarchio (Benevento) 
nel quale si trovano ricoverati 
Sembra che la lite tra I due 
nuclei familiari sia state cau
sata da un «botto, fatto scop
piare da un ragazzo nella zo
na della piazza dove si trova-
vano alcuni componenti deh > 
l'altra famiglia. De Lucia si età , 
recato in visita dai genitori 
della propria fidanzata. Ad un < 
certo momento'hà visto In la* 
crime il fratello più' piccolo 
della fidanzata, Paolo di nove 
anni, il, quale era stato poco 
prima rimproveralo dagli Affi
nila per aver fatto scoppiare 
un .botto, natalizio nelle loro 
vicinanze. De' Lucia ha rag
giuntogli Affinità per vendica
re ('«affronto., 

Dall'I 1 al 21 gennaio la Festa in Valtellina 

A Bormio con l'Unità e Cuore 
tra neve e bagni termali 
Alla Festa dell'Unità sulla neve di Bormio, in Val
tellina, portatevi gli sci, ma anche il costume da 
bagno. Alla festa, che inizierà l'il gennaio, sono 
già arrivate centinaia di prenotazioni da tutta Italia. 
La Vaitelìina esce dall'isolamento dopo la frana, 
un impegno e un appuntamento significativo per 
l'Unità. Infine, buon compleanno per «Cuore»; tor* 
ta gigante con una candelina. 

JANNA CARIOU 

m BORMIO. «Portatevi gli sci, 
ma non dimenticatevi il costu
me da bagno quando verrete 
alla Festa dell'Unità sulla neve 
di Bormio, in Valtellina*. E il 
consiglio di Gilberto Viviani, 
uno degli organizzatori, che 
dalle Terme di Bormio, una 
delle tre sedi della Festa del
l'Unità, raccoglie telefonica
mente le centinaia di prenota
zioni che arrivano. E sembre
rebbe un consiglio singolare 
se sotto gli occhi, della croni
sta, attraverso la vasta vetrata, 
non ci fosse la piscina termale 
(già conosciuta dagli antichi 
Romani, che di vita comoda 
se ne intendevano) nella qua
le sguazzano decine di ospiti. 

La festa inizierà 1*11 gen
naio e terminerà il 21, ma 1 se
gni in paese ci sono già, par
tendo dalle grandi piramidi lu
minose che da alcuni anni co* 
stttuiscono il simbolo delle fe
ste dell'Unità sulla neve. 

«Stiamo vestendo a festa 
Bormio per accogliere i visita
tone, spiega Mirko Aldrovandi, 
responsabile nazionale dei 
Servizio feste della Cooperati
va soci dell'Unità, che sta cu
rando il «progetto festa». «Stia
mo stampando anche le car
toline da spedire a casa, men
tre il programma delle escur
sioni e degli spettacoli è già 
pronto. Non ci sarà il tempo 
di annoiarsi, le cose da vedere 

e da fare sono moltissime. È 
importante che la festa della 
neve si faccia qui È un impe
gno che il partito ha preso 
con la Valtellina dopo il disa
stro che ha isolato la valle per 
lughi mesi. Spenamo che an
che questa occasione serva 
per puntare di nuovo gli occhi 
sulla vallata, che sta nco-
struendo pezzo dopo pezzo la 
propna economia e la propria 
fisionomia», 

Salendo da Sondrio verso 
Bormio si percorre la strada 
che taglia a zig-zag un pezzo 
di vallata inaspettatamente 
bianca, fra il verde dei pini. 
Una geografia nuova, geome
trica, ricostruita dagli uomini 
sopra la fetta di montagna nel 
Pizzo Coppello che due anni 
fa ha inghiottito un lago e l'in
tero paese di S. Antonio. 

«Non è semplice raggiunge* 
re Bormio, per questo consi
gliamo permanenze di alme
no due o tre giorni e soprattut
to di telefonare e prenotare 
per avere l'assistenza necessa-
na», avvisa Piero Camini, re
sponsabile della festa. «Una 
volta arrivali il confort è assi
curato. Riceviamo telefonate 

da tutta Italia e a tutti voglia
mo assicurare un soggiorno 
piacevole. La festa - spiega 
ancora Camini - si svolgerà in 
più punti: il "cuore" sarà al 
Pentagono, una grande co
struzione dal tetto di legno 
adiacente al Palaghiaccio, do
ve ci saranno spettacoli sporti
vi e dove, volendo, si può im
parare a pattinare. Nell'edifi
cio delle Terme, poi, si terran
no i dibattiti e altre iniziative. 
Visto il periodo "caldo" di di
battito del partito gli appunta
menti si preannunciano parti
colarmente Interessanti. Natu
ralmente ci saranno spettacoli 
tutte le sere e (eleggeremo an
che il compleanno di "Cuo
re", assieme a Michele Serra e 
la redazione dell'inserto», 

La Svizzera è dietro l'ango
lo, per gli esterofili e amanti 
della cioccolata il Parco dello 
SteMo, le piste da sci, le Ter
me, gli spuntini della Valtelli
na, il pieno di benzina fatto in 
zona franca... tutto congiura 
per una bella festa. (Per pre
notazioni o informazioni tele* 
fonare al Comitato organizza
tore c/o Terme Bormiesi 
0342/90.52.34). 

In Sardegna da un mese salma aspetta sepoltura 

La «contesa dei sepolcri» 
divide un intero paese 
Una contesa, con interventi di sindaco e pretore, 
divìde da alcune settimane un paese a pochi chi
lometri da Sassari, Ploaghe. Oggetto della discor
dia, una cappella del locale cimitero. La famiglia 
che la costruì si è vista sfrattare da lontani parenti, 
che rivendicano interessi e prerogative sepolcrali. 
Intanto, da oltre un mese, un defunto non può es
sere tumulato per «ragioni burocratiche». 

GIUSEPPI CENTORI 

• 1 CAGLIARI. Sembra una 
storia d'altri tempi, con ven
dette, gelosie e interventi delle 
autorità pacchiani e assurdi 
Eppure a Ploaghe, paese dì 
poeti, secondo un luogo co
mune sardo, la disputa che si 
effettua non ha niente di lirico 
e Foscolo, In questo caso, è 
lontano anni luce. Tutto È co
minciato nel lontano 1928, 
quando Filippo Sassu, orfano 
di entrambi ì geniton e dall'e
tà di cinque anni vissuto con 
gli zìi, decide di costruire una 
cappella per i suoi genitori 
adottivi. Prepara il progetto, 
paga 1 muratori e, nel giro di 
tre anni, il lavoro si conclude. 

Allora, soprattutto nei pic

coli paesi dell'interno, fi modo 
in cui si veniva sepolti era im
portante quanto come si era 
vissuti, e Filippo non voleva 
che gli altri parlassero di lui 
come unp che non portasse 
riconoscenza verso gli zìi. Nel 
1934 Filippo si sposa con Ma-
na Satvatora Uteri e nello stes
so anno nasce Margherita, la 
attuale protagonista della no
stra storia. L'anno successivo 
la zia muore e lo zio, che nel 
frattempo aveva vissuto con 
Filippo e la sua famiglia, la se
gue due anni dopo. «Abbiamo 
sempre curato quelle tombe 
in tutti questi anni - ricorda 
Margherita Sassu - e successi
vamente, curandoci anche dei 

nostri genitori, in avanti con 
gli anni, abbiamo presentato, 
mio fratello ed io, una do
manda al sindaco di Ploaghe 
nella quale si chiedeva il per
messo di aggiungere, ai due 
esistenti nella cappella, un 
terzo loculo*. 

Nel 19S4 Filippo si spegne e 
occupa il loculo della zia, 
Margherita Coro, in quanto I 
cinquanta anni necessan per 
la riesumazione erano trascor
si. L'anno dopo, però, avviene 
il fatto impiegabile. «La tomba 
di mio zio viene profanata e 
sostituita, nottetempo e di na
scosto, da un altro defunto -
continua la figlia dì Filippo, 
Margherita Sassu - padre del
la pronipote dello zio di mio 
padre». Una guerra, a colpi dì 
carte bollate, reclami e udien
ze in pretura, si gioca tra te 
due parti. Sempre in quell'an
no cambia, rinnovata dopo te 
elezioni, la amministrazione 
comunale ed il nuovo sinda
co, il de Antonio Francesco 
Camboni, decide di dare ra
gione ai pronipoti'dello zio In 
paese c'è chi sussurra che 
questa decisione è dovuta a) 
fatto che i pronipoti sono pa

renti del sindaco, ma il muni
cipio smentisce con sdegno. 
«Eppure hanno .usato fotoco
pie non corrette di documenti 
per dimostrare che noi non 
abbiamo mai posseduto la 
cappella - afferma sconsolata ' 
Margherita Sassu - ed il sinda
co, ricevendomi, scherza su 
questo caso, rifiutandosi di 
dare, nel Contempo, risposta 

• scritta alle mìe richieste». 
La vicenda cade nel grotte

sco, quando il 18 novembre 
scorso muore la madre di 
Margherita, moglie dì Filippo; 
! suoi figli pretendono che le» 
venga seppellita accanto al 
marito, ma il Comune, e suc
cessivamente il pretore, che Si 
occupa degli aspetti ammini
strativi, non sentono ragioni. 
La signora può attendere, nel
la sala mortuaria del cimitero 
di Ploaghe, che s) decida cM 
abbia il diritto di occupare la 
cappella costruita da Filippo, 
se la sua famiglia o I parenti 
lontani degli zìi scomparai. 
Entrambi manifestano le loro 
ragioni con passione, cohter-
mando, ancora una volta, chje 
I «Sepolcri» stanno più a cuore 
ai vivi chea! defunti. 
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